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, NEL SUO CINQUANTESIMO ANNO DI VITA 

[GÌ! auguri del Partito 
al compagno Secchia 

. _ 

La cerimonia di ieri nella sede del Comitato Centrale alla presenza 
di Togliatti — // saluto di Longo e il ringraziatncnlo di Secchia 

In una sala della ?ede del 
gomitato Centrale de\ PCI, i 
compagni membri della Dire-
n'one, del Comitato Centrale, 
ielle Sezioni centrali di la­
i-oro, dei giuppi parlamenta­
ri, delle associazioni di mas­
sa e delle 1 edazioni dell'Unità 

dei periodici democratici 
^janno ieri porto gli auguri 
il compagno Pietro Secchia 
nel tuo cinquantesimo anno 
li vita. 

Prima che sì levassero i 
ucchiori nel brindisi augura­

le, il compagno Longo ha pro­
nunciato brevi parole per il-
1 u&trare la gloriosa esistenza 
jch Secchia, tutta spesi, dalla 
Ah di 16 anni, alla eausa dei 
^voratori e del socialismo. 
Ha preso quindi la parola il 

;ompagno Secchia. 
Voi mi conoscete — egli ha 

Idetto — e sapete che nnn so-
VAO capace nò di improvvisare 
[né di ,t«ner discorsi soprat-
ltutto^iiY occasioni come que-
|ste;# ma, particolarmente in 
[questa momento, comprende­
rete 'la commozione e il tur-

Jbamento che mi impediscono 
[di esprimere a voi tutti ;1 rin­
graziamento più vivo e più 
sincero. DI una cosa potete 

Iperò essere certi: che Valletto 
je la fiducia dimostratimi so-
Ino grande motivo di forza non 
'soltanto per me, per j miei 
I cinquantanni, ma per tutti 
noi, per il partito. 

Che. cosa saremmo infatti, 
l-wn 50 anni, o soltanto con 
20, se fossimo soli, abbando­
nati a noi stessi, se non fos­
simo una particella 'inche mo-l 

desta di questo grande par­
tito fondato da Antonio 
Gramsci, diretto da Palmiro 
Togliatti, che è stato ed è 
maestro, guida, amico di tut­
ti noi, se non fossimo parti-
celia di questo partito che è 
anello possente di quel grande 
movimento internazionale che 
guida l'umanità progressista. 

Qualcuno, quando guarda 
alla nostra vita ci guarda crn 
un certo stupore, come se 
fossimo uomini un po' anor­
mali, perchè ognuno di noi 
ha avuto una vita abbastan­
za movimentata, per non di­
re travagliata. Ma ritengo cho 
ognuno di noi non ha mai 
sentito nò il peso, nò lo dii-
ficoltà della nostra vita, lo 
ostacolo btesso ci è sempre 
stato alleato, stimolo a bat­
terci di più per superarlo. E 
quello che ad altri appare 
anormale o straordinario, per 
noi non ha nulla di eccezio­
nale; ciò che abbiamo fatto 
abbiamo potuto tarlo perchè 
abbiamo una fede, perchè ab­
biamo un partito, perchè ab­
biamo trovato una guida, per­
chè abbiamo milioni di uomi­
ni cho ci sostengono, che 
ci aiutano, che ci portano 
avanti. 

Le piccole vicende persona­
li — ha proseguito Pecchia 
dopo aver pnrlato della sua 
travagliata giovinezza — non 
avevano e non hanno impor­
tanza di fronte a ciò ohe vo­
levamo e vogliamo fare, di 
fronte a una società nuova 
che volevamo e vogliamo co­
struire. Perchè nell'orma: 

.'4*\ 

I "diritti casuali» 
prorogati dal Senato 

Palazzo Macinimi ha preso la vacanze 

Ieri mattina il Senato, nel 
| corso della sua ultima seduta 
I prima delle ferie natalizie, ha 
approvato il disegno di legpe 
relativo alla proroga del di­
ritti casuali percepiti dal pcr-

Isonale degli uffici dipendenti 
'dai ministeri delle Finanze, 
del Tesoro e della Corte dei 

, conti. 
Prima della approvazione 

»lla legge, il Senato all'una-
|mità aveva votato un or-

ìe dei-giorno di don Sturzo 
%\ quale si chiede al gover­

no « di provvedere in modo 
che venga a cessare, senza 

I eccezioni, qualsiasi gestione 
! fuori bilancio e venga sotto­

s t a al controllo parlamen-
jre la intiera gestione di 

^quegli enti ai quali per legge 
sia stata affidata anche a sco­
po determinato, la riscossio­
ne di imposizioni statali o. 

A questo ordine del gior­
no. in un primo tempo \\ mi­
nistro Scoca si era dimostra­
to reticente ma, vista l 'una­
nimità che raccoglieva, ad un 
certo punto è stato costretto 
a cedere. 

11 Senato tornerà «j riunir­
si dietro convocazione a do­
micilio. 

L'AMARA PARTENZA 
DI 1100 CALABRESI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

no diritto quindi allo prece­
denza. ed fiatino diritto an­
che a particolari cerimonie. 
.Allora venne Pella in Cala­
bria a portare i suoi sorrisi 
Oggi ci sono qui. a Questa 
•partenza, i rappresentanti dei 
ministeri degli Esteri e del 
Lavoro, ci sono le autorità 
napoletane e tutti sorridono 

Noi siamo invece in mez­
zo agli emigranti. Ricordiamc 
Quella casa nel torrente Can­
cellata, appena terminata di 
costruire e che o'à l'allindo-
ve se l'era portata vìa. Come 
allora è difficile intavolare 
subito un discorso, avere una 
risposta. 

E' stato un nomo, un con­
tadino di Gizzcria. piccole 
paese, che l'alluvione ha so-
midistrutto. il primo che. do­
po aver lungamente annuito 
ha risposto alle nostre do­
mande. 

•— E' tuia sorella Rosaria 
Sirtnnni Rosaria che parte — 
ha detto. a!l"naando «na tro­
no verso la murata della na­
ve dorè una donnetta d» mez­
z'età. con uno stinto abi'ino 
color mattone, sorrideia le­
nendosi in braccio un bam­
bino. — Se ne va con due 
fiali perché e Giz:eria dopo 
che l'alluvione ha distrutto 
pm di cento case, la vita si 
e fatta troppo difficile. 

Rosaria Sirianni va a Bue­
nos Aires a raggiungere il 
t/iarito. 

Veramente il programma 
della famigliola era diverso 
precederà il ritorno dell'uo­
mo in patria Ira qualche tem­
po. ma l'Italia è un paese lat­
to ancora cosi, l'uomo propo­
ne e l'alluvione dispone. 

Il dramma di Fioretta Te­
resa e dei suoi due figli non 
é diverso da quello della Si-
rianni. ma più triste. La don­
na. che è di Badolato, in pro­
vincia d« Catanzaro, ha vis­
suto momenti di tragedia du­
rante i giorni dell'alluvione 
ouando. imoroonisamente. vi-
de il tetto della sua casa crol-

sso a lei e ai suoi 

della nave — una cosa vec 
chiù, una casa per modo di 
dire. 

— E adesso partite volen­
tieri? 

La donna, più vivace delle 
altre, apre le braccia in segno 
di rasseaua^ionc. 

Sono le quindici. I sorrìsi 
sono finiti, rappresentanti di 
ministeri e autorità napoleta­
ne sono andati via in fretta 
con un passo più leggero ed 
aóile 'v'ir questi inìllecénfo in 
meno. Le corde dei Timor 
chiatorl si tendono, il « Ca-
stelverde » si muove, si fa vip 
via più piccolo. Sui moli c'è 
solo il saluto dei parenti, or­
mai, un .saluto di grida e di 
pianti, come accade a volte 
di «dire nelle stazioni del 
Mezzogiorno quando tutto un 
paese si muove per snlutare 
chi va in America. Tra un 
mese o poco più il « Castel-
verde » sarà di nuovo attrac­
cato a questo stesso molo e 
scaricherà uomini e donne, 
italiani poveri del Mezzogior-
no, che corrono ai giornali e 
in cerca di amici a chiedere 
che si raccontino lutti i loro 
dolori in Argentina, la mise­
ria che vi hanno patito. 

E' una storia che si rinnova 
ogni volta, ad ogni approdo, 
tna essa non figura nei libri 
del governo italiano, né in 
quelli del a CIME ». I loro 
sono libri mastri da uomini 
d'affari. Millecento in meno: 
significa che la partita si è 
chitisa all'attivo. Le lacrime 
dei meridionali non possono 
trovami posto. 

lontano 1919, come tutti 1 la­
voratori italiani, attendavo la 
rivoluzione di giorno in gior­
no come la liberazione, vole­
vamo anche noi fare come i 
la votatori russi. Ma anche più 
tardi, quando acquistai co­
scienza che la vittoria del pro­
letariato è legata al crearsi 
di determinate condizioni ne­
cessarie allo sviluppo della 
società, non abbiamo mal ces­
sato di guardare alla vittoria 
del socialismo come lo scopo 
a cui tende la nostra lotta. 
Quando diciamo vittoria de­
finitiva, noi intendiamo 1» vit­
toria del socialismo. Oggi, peri 
reazione al massimalismo e 
alla fraseologia vuota la pa­
rola rivoluzione socialista la 
pionunciamo di rado; eppure 
tutti noi lavoriamo per que­
sto ed i compiti immediati, 
anche se modesti, li aifron-
tiamo con entusiasmo perchè 
siamo convinti che ri fanno 
fare dei passi verso il socia­
lismo. 

Qualche anno fa, il compa­
gno Togliatti, parlando qui a 
Roma ai giovani, disse loro: 
« Tutti affermano che siamo 
i migliori politici e cosi spie­
gano i nostri successi. Orbe 
ne se siamo dei buoni poli­
tici non lo so, so uerò che, 
se lo siamo, è perchè abbia 
mi) tenuto o teniamo fede ad 
ogni istante ai principi che 
trascendono la politica, per­
chè siamo m ogni istante fe­
deli a quella vocazione che 
.spinse e spinge milioni di uo­
mini a viveie e lottare per 
trasformale su basi nuove, di 
giustizili sociale e di libertà 
la nostra società nazionale e 
tutta la società umana». 

Ed in queste parole del 
compagno Togliatti vi è tutta 
la spiegazione del perchè del­
le nostre lotte e della nostra 
forza, vi è la spiegazione an­
che della nostra autocritica, 
della nostra continua 'nsod-
disfazione di ciò che ogni 
giorno compiamo, perchè vor 
icmmo andare sempre più 
avanti ed arrivare più presto 
alla mèta. Vi è soprattutto la 
spiegazione del perchè per 
ognuno di noi non vi è altra 
preoccupazione, altra passio 
ne più forte del partito. Vj è 
anche la spiegazione del per­
chè gli anni ci sembrano leg­
geri, del perchè tutti noi ci 
sentiamo così fraternamente 
uniti, cosi indissolubilmente 
legati per la vita e per la 
morte, per sempre al partito, 
alla classo operaia, al nostro 
popolo, al movimento socia­
lista internazionale. 

Un affettuoso applauso ha 
salutato le ultime parole del 
ringraziamento del compagno 
Secchia. Gli si sono subito 
fatti intorno Togliatti, Longo, 
Scoccimarro, D'Onofrio, Di 
Vittorio, Pajctta, Amendola, 
Terracini e tanti altri, i qua­
li hanno voluto esprimere 
con un fraterno abbraccio il 
riconoscimento di tutto il Par ­
tito ner il prezioso contributo 
da lui dato in tutti questi 

nni. Le delegazioni hanno 
quindi recato al compagno 
Secchia numerosi doni. 

g r a n d e 
concorso a p r e m i L. 1 5 0 0 0 

Il nuovo rasoio Philips è un miracolo 
di precisione. Rade impeccabilmente, 
velocemente, senza irritare la pelle. 

PHILIPS 
R A S O I E L E T T R I C I 

^iàrhjfo-OeUtK 1eauct\ 

t i i i f | a | i iM*» ( fM« i i 

sott'olio 

gr. 3 8 £ netta , 

gr. 3 6 5 netto 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
Mari» iVlclililoni S. r. 1. - l'hizzu Castello, 2 • Milano 

Secchia ringrazia 

Il compagno Pietro Secchia, 
nell'impossibilità di rispon­
dere personalmente ai com­
pagni, ai lavoratori, e agli a-
mìci che gli hanno inviato au­
guri per il suo cinquantesimo 
compleanno, invia a tutti i 
suoi ringraziamenti sinceri a 
mezzo dell'Unità. 
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AQUIST I ORESTE 
// negozio di fiducia che in 

33 anni di esperienza ha 

offerto alla Sua CLIENTELA 

SOLO merce di ASSOLUTA 

GARANZIA ha iniziato una 

M i t a di propaganda 
oi RaQio-Teieutsori 

iUtettrtHtomestiri 
IntttiHHhtri 
Art ivo ti ffet ret/ut» 
fmiovtittoli 

Vendita anche a rate 
Via Alessandro Vòlta 28-30-32 - Tel. 590.880 

tanstffl n*v SSfl*51 

El Dragon 
è il nome dello squisito, tenerissimo 
tonno sott'olio che LA ROCCA presenta 
ai buongustai. 
È la lunga esperienza conserviera di LA 
ROCCA che ha permesso una perfetta e 
costante selezione delle parti più tenere e 
saporite di questo nutrientissimo pesce. 

Seghe a nastro di 
l assoluto garanzìa 

G r a n d i facil itazioni 

Hate mensi l i m i n i m e 

INTERPELLATECI 

Macchine combinate 
per grandi e pìccole 

j falegnamerie 

AM GO e G. - Roma 
Via dei Marci, 65 

Telefono 491378 

noce 
ISpedite 20 etichette alla Oitta Lorenzo La • 

Rocca - Bari e riceverete gratuitamente la I 
bellissima agenda 1954 •' Per Lei Signora" I 

Deposito a Rora«i: V. Tavolacci, 1 - Tel. 580 981 - Rappresa ' 
tante per le Marche ORENA Emilio. Via De Bos'is, 1 . Ancona 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DELL'ABBIGLIAMENTO 

IDA I^CRRI 
ROMA - VIA MACHIAVELLI, 70 
TeL 776.358 (angolo Platea Vittorio) 

Corsi di taglio -Confezione - Modisterie - Maglierie -
Pittura - Figurinista - Corel spedali per «arte diurni • 

serali • Diplomi di qualifica 

PER LA FORZATA G9HSE6nA delLOCALI 
DA LUNEDI' 21 DICEMBRE 

MIO s o n o COSTO 
fino a totale esaurimento marci 

LA CU!» Da LEflZUOLO 
Via Marianna Dionigi, 28 (P. Cavour) 

LENZUOLA: F E D E R E , 
ASCIUGAMANI, T O V A -
GUATI , COPERTE, ECC. 

occasioni URICHE 
V E N D E S I STIGLI E BANCONI 
N.B. Non si mandano pacchi a domicilio 

Non vendiamo a rivenditori 

CHE S'INVECCHIA 

Si 3 

COVERAI 
v. Piemonte 68 (presso ENAL) 
tei. 42788 • Roma 

TUTTO PERLABBICLIAMENTOE PER LA CASA 

EUVlSiong 

TUTTI GLI SPORTIVI LO SANNO 

E DICONO LIETI: 

LA FONTE DML MIO VIGORE CASA DI FIDUCIA 

• poco «ole 
• peco mote 
• elei colli 

ama 
dà la freschezza 
Ila pr imavera 

S I PRENDE 
ANCHE TIEPIDO, 

v ^ ^ / y / M x / m m M S M M W M r / V M b 

DADWEVENC0N0? 

f/beafo// e art/co//afa sega/o 
0f/vw&//tò/6asf/rf fama afa 

l VIA NAZIONALE-VIA ARENU1A 

u ao R omagno li 

SCAMPOLI 
Atti N ATI AL S O R T E G G I O DI 

• • i ( ^ - - s > e 

aTELEVISORI 
i «-«- -

*~» -.t* 

VIA RIPETTA 118 
i., 


